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Modello Organizzativo e Gestionale per 
prevenire la responsabilità disciplinare delle 
società sportive per i comportamenti 
violenti dei propri sostenitori 
 
 
Ai sensi degli articoli 12 e14 del Codice di Giustizia Sportiva (‘CGS’) della FIGC, le società 
sportive sono responsabili, sotto un profilo discip linare, per i fatti violenti commessi 
dai loro sostenitori , tra i quali: 

• l’introduzione o l’utilizzazione negli impianti sportivi di materiale pirotecnico di qualsiasi 
genere, di strumenti ed oggetti comunque idonei a offendere, di disegni, scritte, simboli, 
emblemi o simili, recanti espressioni oscene, oltraggiose, minacciose o incitanti alla 
violenza; 

• i cori, le grida e ogni altra manifestazione oscena, oltraggiosa, minacciosa o incitante alla 
violenza o che, direttamente o indirettamente, comporti offesa, denigrazione o insulto per 
motivi di origine territoriale; 

• i fatti violenti commessi in occasione della gara, sia all’interno dell’impianto sportivo, sia 
nelle aree esterne immediatamente adiacenti, quando siano direttamente collegati ad altri 
comportamenti posti in essere all’interno dell’impianto sportivo, da uno o più dei propri 
sostenitori, se dal fatto derivi un pericolo per l’incolumità pubblica o un danno grave 
all’incolumità fisica di una o più persone. 

 

Qualora sia accertata dal Giudice Sportivo la responsabilità della società sportiva per fatti 
violenti o discriminatori, quest’ultima sarà soggetta all’applicazione di sanzioni di rilievo 
come: 

• l’ammenda fino a Euro 50.000; 

• l’ammenda con diffida; 

• l’obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse; 

• l’obbligo di disputare una o più gare con uno o più settori privi di spettatori; 

• la perdita della gara; 

• la squalifica del campo per una o più giornate di gara o a tempo determinato, fino a due 
anni; 

• la penalizzazione di uno o più punti in classifica; 
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• l’esclusione dal campionato di competenza o da qualsiasi altra competizione agonistica 
obbligatoria, con assegnazione da parte del Consiglio federale ad uno dei campionati di 
categoria inferiore; 

• la non ammissione o esclusione dalla partecipazione a determinate manifestazioni. 

 

L’art.13, comma 1, CGS prevede che le Società non rispondono per gli illeciti conseguenti 
ai comportamenti violenti dei propri sostenitori previsti dall’art.12 CGS, se ricorrono 
congiuntamente tre delle seguenti circostanze: 

(a) le Società hanno adottato ed efficacemente attuato, prima del fatto, Modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire comportamenti della specie di quelli 
verificatisi, avendo impiegato risorse finanziarie ed umane adeguate allo scopo; 

(b) la Società ha concretamente cooperato con le forze dell’ordine e le altre autorità 
competenti per l’adozione di misure atte a prevenire i fatti violenti o discriminatori e per 
identificare i propri sostenitori responsabili delle violazioni; 

(c) al momento del fatto, la Società ha immediatamente agito per rimuovere disegni, 
scritte, simboli, emblemi o simili, o per far cessare i cori e le altre manifestazioni di 
violenza o di discriminazione; 

(d) altri sostenitori hanno chiaramente manifestato nel corso della gara stessa, con 
condotte espressive di correttezza sportiva, la propria dissociazione da tali 
comportamenti; 

(e) non vi è stata omessa o insufficiente prevenzione e vigilanza da parte della Società. 

 

Qualora ricorrano solo alcune delle circostanze sopra elencate, le sanzioni sono invece 
attenuate. 

Per i fatti violenti dei sostenitori previsti dall’art. art. 14, comma 5, CGS, qualora la società 
sportiva abbia adottato ed efficacemente attuato un Modello organizzativo e ci stata la 
concreta cooperazione con le forze dell’ordine e le altre autorità competenti, l’autorità 
giudiziaria sportiva può decidere di non applicare o comunque attenuare le sanzioni. 

 

Ai sensi dello Statuto FIGC, i Modelli organizzativi devono prevedere: 

(i) misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività sportiva nel rispetto della legge e 
dell’ordinamento sportivo, nonché a rilevare tempestivamente situazioni di rischio; 

(ii) l’adozione di un codice etico e di specifiche procedure per le fasi decisionali sia di tipo 
amministrativo che di tipo tecnico�sportivo, nonché di adeguati meccanismi di 
controllo; 

(iii) l’adozione di un incisivo sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel modello; 
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(iv) la nomina di un Organismo di Garanzia, composto di persone di massima indipendenza 
e professionalità e dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, incaricato di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento. 

 

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello Orga nizzativo e Gestionale richiamato 
dallo Statuto FIGC e dal CGS può, quindi, costituir e un utile strumento per 
scongiurare il rischio di applicazione delle sanzio ni disciplinari sportive o comunque 
per invocarne la loro attenuazione . 

E’ stato riscontrato che le società sportive che hanno adottato (ed efficacemen te 
attuato) il Modello Organizzativo  previsto dal CGS hanno beneficiato di una 
sostanziale riduzione delle sanzioni irrogate dal g iudice sportivo per i fatti violenti 
dei sostenitori, con una diminuzione anche fino all ’80% dell’entità su base annuale . 

 

Tonucci & Partners presta assistenza per la progettazione e l’attuazione dei Modelli 
Organizzativi previsti dal Codice di Giustizia Sportiva. 
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